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12 NOVEMBRE 2013
10° anniversario della 
STRAGE di NASSIRIYA
Nell’attentato morirono 28 persone: 17
militari e 2 civili italiani,e 9 civili iracheni.
La notizia scosse il Paese, eravamo andati
ad aiutare la popolazione, perchè tanto odio
nei nostri confronti? Cosa era successo? Il Mini-
stro della Difesa Mario Mauro ha dichiarato: “Quel 12
Novembre 2003 capimmo che le nostre coscienze
dovevano fare i conti con una nuova stagione della
storia, quella legata al terrorismo internazionale, al

terrorismo fondamentalista”. Fino a quel momento
avevamo pensato che comportandoci da brava
gente, mantenendo buoni rapporti con la popola-
zione, saremmo stati al sicuro dagli attacchi. Abbiamo
imparato che non era così e non sarebbe mai più
stato così. Vittime, caduti, martiri... e tante polemiche
e anti processi per cercare di accertare eventuali re-
sponsabilità e negligenze. Restano purtroppo i morti.
E’ stata istituita la Medaglia della Riconoscenza per
onorare i nostri militari e i civili caduti nelle missioni
internazionali di peacekeeping. I familiari delle vittime
di Nassiriya chiedono invece che ai loro cari venga
concessa la Medaglia d’Oro al Valor Militare. 
Ma la cosa più importante è probabilmente un’altra: 
NON DIMENTICHIAMOLI, MAI.

Carissimi Soci, Amici e Simpatizzanti,
il mese di Dicembre ci vede impegnati
in due importanti iniziative: la prima è un
convegno sul ruolo delle nostre Forze Armate
nella Guerra di Liberazione che si terrà il
giorno 11; la seconda è la visita al Museo
Storico della Liberazione di Roma il 15 Di-
cembre, in occasione della nostra celebra-
zione della Festa di Santa Barbara. In questa
fine del 2013 ricorrono tanti anniversari im-
portanti, purtroppo legati a vicende tristi. Dap-
prima è giusto rivolgere un commosso pensiero
ai nostri caduti di Nassirya, in occasione del 10°
anniversario del vile attentato. Siamo vicini alle
vittime e ai loro familiari. Ricorre poi il 70° anni-
versario dell’eroica difesa di Roma (8-11 settem-
bre 1943) nella quale si batterono fianco a fianco
militari, partigiani e civili. Il Secondo Conflitto
mondiale appartiene ormai alle pagine di storia,
e le nuove generazioni di quei fatti hanno una vi-
sione patinata da film americano e da videogioco:
eroici e vittoriosi combattenti contro le forze del
male. Che ne sanno della tragedia del nostro po-
polo, dei milioni di morti, delle miserie, della bar-
barie che sembrava prender il sopravvento in
tutta Europa? Abbiamo il dovere di mantenere
viva la memoria, affinchè non succeda mai più.  
Un saluto a tutti. Vi aspetto NUMEROSI!

Il Presidente
Nicola Tauro

CONVEGNO
“LE FORZE ARMATE NELLA
GUERRA DI LIBERAZIONE”

11 DICEMBRE 2013
Comando Artiglieria
BRACCIANO
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zitutto in noi quei valori
che spinsero i nostri
padri a combattere con-
tro le forze nazifasciste.
E poi perchè il ruolo delle
ricostituite Forze Armate
italiane è sconosciuto
quasi a tutti. A partire
dalla battaglia di Monte-
lungo esse affiancarono
le Forze Alleate su tutti i
fronti, fino alla vittoria de-
finitiva. Dopo l’8 settem-
bre 1943 caddero sui
campi di battaglia e nei
lager tedeschi oltre ot-
tantacinquemila militari
italiani. Altri decisero di

- ANTONIO TORSELLO

La domanda esceinevitabile: c’è an-cora un senso, 70anni dopo, nell’orga-nizzare l’ennesimoconvegno sulla Guerradi Liberazione? Non siè già detto tutto il pos-sibile? Eppure siamoconvinti che, oggicome non mai, di con-vegni come questo cene sia un gran biso-gno. Il nostro Paese sta
attraversando anni diffi-
cili, attanagliato alla gola
dalla crisi economica. Il
tessuto sociale è a sua
volta minato nella sua
struttura tradizionale
dalla progressiva ero-
sione del ceto medio a
favore della crescita del
numero dei nuovi poveri.
Questo sta creando
nuove e forti tensioni so-
ciali, con la progressiva
messa in discussione di
quei valori civili che
hanno guidato il nostro
Paese dal dopoguerra
sino a oggi. Le Forze Ar-
mate, come ogni altra
componente, non sfug-
gono a questa situa-
zione. Sempre più ne
viene messa in discus-
sione l’utilità; i tagli conti-
nui alle risorse destinate
al Ministero della Difesa
indeboliscono la capacità
operativa e addestrativa.
Eppure, il tributo di san-
gue pagato sui tanti fronti
in cui i nostri militari sono
impegnati in missioni in-
ternazionali di peacekee-
ping dovrebbe da solo
essere sufficiente a testi-
moniare quanto le Forze
Armate siano impegante
a mantenere il bene pre-
zioso della pace. E’ im-
portante ancora oggi
riaffermare che dopo il
disastro del ventennio di
dittatura fascista e l’oc-
cupazione militare del
Paese, i militari delle ri-
costituite Forze Armate
diedero un enorme con-

tributo a ricustruire i va-
lori morali e di onore su
cui fu successivamente
edificata la nostra Re-
pubblica e redatta quella
Costituzione che ci ha
permesso di ritornare ad
essere un Popolo e  che
giuriamo di rispettare.
Nel 1943, nonostante la
poca fiducia dei nuovi al-
leati e l’odio dell’ex-al-
leato, i nostri combattenti
seppero distinguersi per
il loro valore quando più
facile sarebbe stato di-
sertare e tornarsene a
casa al sicuro. Ma sopra
a tutto prevalse la  voglia
di ricostruire un Paese fi-
nalmente libero, padrone
del suo destino, dove
fosse possibile vivere in
pace. I Padri Costituenti
scrissero nell’Articolo 11
una delle cose più belle:
L'Italia ripudia la guerra
come strumento di offesa
alla libertà degli altri po-
poli e come mezzo di ri-
soluzione delle
controversie internazio-
nali. Le Forze Armate in

questi 70 anni
hanno costituito un

riferimento sicuro, a cui
si potesse guardare con
fiducia per la crescita del
Paese. Il sonno della ra-
gione genera mostri e la
storia ci ha insegnato
che questo evento si ri-
pete continuamente, e
non sappiamo spiegarci
il perchè. Dovrebbero
salvarci l’esperienza e la
conoscenza della storia,
ma bastano pochi anni
perchè la memoria si af-
fievolisca. E nelle crisi,
dapprima economiche e
poi sociali, trova facile
presa il sonno della ra-
gione. I nostri figli cono-
scono certamente meglio
la storia di Cleopatra e
dell’antica Roma, che
non i fatti del ventesimo
secolo. Ben vengano
dunque i convegni come
questo, per ravvivare an-

seguire il loro giuramento
di fedeltà continuando a
combattere a fianco ai
tedeschi. In molte batta-
glie si affrontarono re-
parti italiani, fratelli
contro fratelli. Riguar-
diamo dunque la nostra
storia, cerchiamo di ca-
pire, di spiegare, di ricor-
dare, affinchè gli errori
del passato non tornino,
e l’Italia e gli Italiani sap-
piano mantenere e valo-
rizzare il bene prezioso
della pace.

CONVEGNO: LE FORZE ARMATE ITALIANE
NELLA GUERRA DI LIBERAZIONE

Storia

LE FF.AA. nella GUERRA di LIBERAZIONE

Bracciano 11 Dicembre 2013
COMANDO ARTIGLIERIA
Caserma Montefinale

Presidente Convegno: Prof. Antonello BIAGINI
09:00 / 09:15 Saluto Comandante Artiglieria
09:20 / 09:30 Apertura lavori Gen. Nicola TAURO, Pre-
sidente Associazione Nazionale Amici della Scuola di Arti-
glieria 
09:30 / 10:00 Situazione politica e militare sino all’8 set-
tembre. Prof. Antonello BIAGINI
10:10 / 10:30 Le FF.AA. italiane nella Guerra di Libera-
zione. Col. tSG Matteo PAESANO
10:30 / 10:45: Intervallo
10:45 / 11:15 La Battaglia di Montelungo

Col. Cristiano DE CHIGI
11:15 / 11:45 Il ruolo dei servizi di informazione nella
Guerra di Liberazione.

Prof.ssa Maria Gabriella PASQUALINI
11:45 / 12:15 Bracciano e i Gruppi di Combattimento

Prof. Piero CROCIANI

12:15 / 12:30 A disposizione per domande

12:30 / 12:45 Filmato
12:45 / 13:00 Considerazioni finali

Prof. Antonello BIAGINI
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tutta affinchè venissero do-
nati al Museo oggetti, docu-
menti, copie dei giornali
clandestini e tutto quanto
potesse testimoniare gli
eventi della lotta di libera-
zione. Questo materiale è
oggi esposto nelle stanze
del pianterreno, che erano
originariamente occupate
dagli uffici della polizia. Al
secondo piano vi è il car-
cere vero e proprio, e i lo-
cali sono stati preservati
nello stato in cui i nazisti li

Il carcere di ViaTasso, a Roma, èlegato nell’immagina-rio comune a una tra-gedia che hatristemente segnato lanostra storia: l’eccidiodelle Fosse Ardeatine.
In Via Tasso, era locato il
Comando della Polizia di
Sicurezza nazista, co-
mandato dal Colonnello
Herbert Kappler. Via
Tasso divenne sinonimo
di carcerazione arbitra-
ria, vi si poteva venire
condotti senza ragione,e
da lì si poteva poi finire
davanti al tribunale di
guerra, inviati ad un
campo di concentra-
mento o al carcere di Re-
gina Coeli. In Via Tasso
vennero prelevati molti dei
martiri che servirono a
completare il numero delle
persone da fucilare in rap-
presaglia per l’attentato di
Via Rasella. Il Comando di
Polizia di Sicurezza si rese
responsabile di violenze,
torture, interrogatori con-
dotti con ogni mezzo non
solo su chiunque fosse so-
spettato di essere un parti-
giano o un loro
fiancheggiatore, ma anche
su tante vittime innocenti
della delazione. Nel lungo
periodo che va dalla fine
dell’insurrezione di roma (8-
11 settembre 1943) sino
alla liberazione di Roma (4
giugno 1944) si pensa che
circa duemila tra uomini,
vecchi, ragazzi e donne co-
nobbero la ferocia di Kap-
pler. Alla ritirata dei
tedeschi, la popolazione in-
vase il palazzo di Via Tasso

e liberò i prigionieri. In esso
andarono ad abitare nume-
rosi sfollati senza casa, e
poi venne lentamente ab-
bandonato. Nel 1950 il pa-
lazzo venne donato allo
Stato Italiano, con l’esplicita
condizione che venisse
realizzato al suo interno il
Museo Storico della Lotta di
Liberazione di Roma. Ven-
nero fatti appelli agli ex-par-
tigiani, ai familiari delle
vittime della ferocia nazifa-
scista e alla popolazione

Il Museo della Guerra di Liberazione
In via Tasso, a Roma, la testimonianza della resistenza di un Popolo

Attualità

- AT

abbandonarono. Sui muri
delle celle si possono an-
cora leggere  preghiere e ri-
cordi incisi con i con chiodi
o le unghie, e anche le ul-
time volontà in attesa della
morte cui molti furono con-
dannati. Il Museo di Via
Tasso, purtroppo scono-
sciuto alla maggior parte di
noi, merita la visita.
Per informazioni:
www.viatasso.eu

Stai cercando i tuoi vecchi compagni del corso AUC o ACS? Vorresti reincontrare gli ex-ragazzi
del tuo scaglione? Hai foto dei tuoi tempi del militare che vorresti condividere con gli altri? Ti
piacerebbe rivedere documenti e cimeli dei tempi andati?

www.scuoladiartiglieria.it
L’Associazione Nazionale Amici della Scuola di Artiglieria sta cercando di ricostruire l’organi-
gramma dei tanti corsi e degli scaglioni di artiglieri che si sono alternati nelle diverse sedi della
Scuola. Vogliamo tenere vivi i ricordi e le tradizioni.
Invita i tuoi commilitoni e i tuoi amici a iscriversi anche loro! 

PROGRAMMA

15 Dicembre 2013

PROGRAMMA

15 Dicembre 2013

ROMA

PROGRAMMA

15 Dicembre 2013

Santa:09:30 c/oMessaSanta SS.Basilicac/o PietroeMarcellino Pietro

Conviviale:13:00

Visita:10:30

GiovanniSanPiazza

c/oConviviale

n.145TassoVia

MuseoalVisita

angoloLabicanaVia

n.20LateranoinGiovanni

“ CRistorante

GuerradellaMuseo

MerulanaViaangolo

n.20

”ATOVANNA

Liberazionedi

Merulana

Liberazione

E-mail :        
Presidente : 333 8573853 
RSVP

Conferma partecipazione : 7 dicembre 2013
segreteria@scuoladiartiglieria.itE-mail :        
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Articolo pubblicato sul settimanale Oggi, numero 11 del 1946, scritto da Giovannino Guareschi
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Le meraviglie di RADIO CATERINA

All'indomani dell'8
settembre 1943, il
Tenente di Artiglie-

ria Giovannino Guareschi,
richiamato alle armi e di
stanza ad Alessandria,
viene fatto prigioniero dai
tedeschi e, non aderendo
alla Repubblica Sociale, ini-
zia, assieme a tanti commi-
litoni, un lungo viaggio di
prigionia nei campi di con-
centramento in Germania e
in Polonia. 
Giorno dopo giorno, Guare-
schi annota appunti “diligen-
tissimamente” come si era
proposto e nel corso del pe-
riodo di prigionia nello Sta-

lag XB di Sandbostel rac-
conta la realizzazione del-

l'unico legame che poteva
unirli al resto del mondo:
una piccola radio a galena

realizzata con mezzi di for-
tuna e sopravvissuta in-

denne alle ispezioni dei
tedeschi. Era stata battez-
zata dai nostri militari prigio-

nieri col nome di Caterina e
fu attraverso di essa che
Guareschi & C.  riuscirono
ad avere notizia dello
sbarco in Normandia.
Nel 1946, qualche mese
dopo la sua liberazione dai
lager, Guareschi ricorda, nel
numero 11 del settimanale
“Oggi” la storia della “radio
Caterina”. Una pagina che
ancor oggi rileggiamo con
commozione e che volen-
tieri condividiamo in questo
numero del giornale, a pa-
gina 4.
(Nel corso del 2011, Il Gen. C.A.
Giuseppe MARUOTTI realizzò una
copia della radio descritta da Gua-
reschi e ne fece dono al Museo al-
lestito presso la caserma Cosenz

- MARCELLO RAMOGNINO

Si è svolta presso l’Archivio
Storico del Comune di Brac-
ciano, dal 12 al 17 novem-
bre, la 23° edizione
dell’International Defence
Film Festival. La rassegna
presenta la più ampia pano-

ramica sulle produzioni au-
diovisive realizzate dalle
Forze Armate di numerosi
paesi. E’ un’idea  dell’Asso-
ciazione Culturale Eserciti e
Popoli, che ne cura l’orga-

nizzazione fin dal 1989. La
produzione cinematografica
militare racconta di uomini e
donne in divisa che si occu-
pano delle tipiche attività
militari, ma anche del loro
impegno nella protezione ci-

vile, nella salva-
g u a r d i a
dell’ambiente, e di
importanti attività
volte al contrasto
alla criminalità. Al-
cuni Paesi arri-
vano a produrre
delle vere e pro-
prie fiction per ad-
destrare il proprio
personale a scene
realistiche di im-
piego.
La rassegna ha
e v i d e n z i a t o
un’evoluzione co-
stante e radicale
del modo di co-
municare dei mili-
tari. I filmati che

hanno partecipato alla ras-
segna sono stati valutati da
una qualificata Giuria Inter-
nazionale, di cui faceva
parte il nostro socio Mar-
cello Ramognino.

Si è svolta a Bracciano la 23°Rassegna cinemato-
grafica Internazionale di Eserciti e Popoli

La consegna della TARGA IDFF, da parte Gen. Nicola TAURO
Presidente dell'AMISCA, all'Aeronautica Militare Italiana per la
CLIP : 32° STORMO AMENDOLA (32° WINGS AMENDOLA) e
ritirata dal Comandante dell'Aeroporto di Vigna di Valle, Col. Pil.
Alessandro GRESTA

la consegna della Coppa  del Segretario Generale della Difesa
al SUDAFRICA, a cura del Regista Marcello RAMOGNINO,
vinto dal SUDAFRICA con il documentario appartenente alla
Categoria "PUBBLICITA' " : SFERA di CRISTALLO (CRISTALL
BALL)
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lettere al la redazione
A PROPOSITODELLA NAVE AR-TIGLIERE
Gentilissimo sig. Presi-
dente,
ho letto con piacere il noti-
ziario nr.3 e la ringrazio.
Mi sono soffermato sull'arti-
colo "UN ARTIGLIERE IN
DISARMO"  che mi ha ri-
cordato un episodio molto
significativo della mia gio-
ventù (avevo 10 anni).
Mio padre (decorato sul
campo nella battaglia di
Punta Stilo, capocanno-
niere sull'incrociatore Mon-
tecuccoli) e quindi Artigliere
(Medaglia Mauriziana per
lunga navigazione), dopo la
fine delle ostilità fu inviato
insieme all'equipaggio ne-
cessario, per un periodo di

istruzione biennale, negli
USA per addestramento e
prendere possesso di due
cacciatorpedinieri che la

Marina USA dava alla rico-
struenda Marina Italiana, di-
sastrata dopo il Conflitto. 
Mio padre fu imbarcato sulla
gemella Aviere del caccia
Artigliere ed io con mia

madre andammo a La Spe-
zia nel 1951 a ricevere le
due navi dopo tanto tempo
di assenza e in quella fe-

stosa occasione ebbi la
possibilità di visitare i Cac-
cia e di passare qualche ora
insieme a mio padre.
Questo per condividere un
grande ricordo che è sem-

pre vivo in me.
Cari saluti
Ten. Eugenio Biscardi
RICERCA DI COMMILITONI

Mi chiamo Sandro Forabo-
sco ho frequentato l' 85°
corso AUC a Bracciano dal
12.10.1976, dal 12.04.1977
al 12.01.1978 S.Ten a
Udine. Rivedrei molto vo-
lentieri i miei compagni di
corso. Contattatemi presso
la redazione.
LETTERE E ANNUNCI DI

EVENTI
Inviare il materiale che si
vorrebbe pubblicato a:
redazione@scuoladiartiglieria.it

costo della cravatta è di Euro
25,00. Anche in questo caso, biso-
gna prevedere Euro 10,00 per la
spedizione. In caso di ordini cumu-
lativi (es. 1 polo + 1 cravatta; op-
pure 3 cravatte) gli oggetti
verranno spediti in un unico plico
e la spedizione si paga 1 sola
volta (Euro 10,00). Se invece de-
ciderete di ritirare le polo e/o le
cravatte a mano (a Bracciano o a
un raduno/iniziativa), non dovrete
pagare le spese di spedizione. 
Per gli ordini scrivere a:
info@scuoladiartiglieria.it

Al raduno di Prato hanno fatto
la loro prima uscita ufficiale le
magliette polo con ricamato il
logo della nostra Associa-
zione. Si è deciso di adottare
le polo di colore blu e di colore
bianco, che potranno essere
indossate in tutte le occasioni
ufficiali. Le polo sono di co-
tone di ottima fattura, e po-
tranno essere ordinate a
maniche corte o a maniche
lunghe. Il prezzo delle polo è
di Euro 25,00 sia per la ver-
sione a maniche corte che
maniche lunghe. Se volete
che la polo vi venga spedita a
casa, dovrete aggiungere

Euro 10,00 per la spedizione.
L’Associazione ha anche deciso
di adottare la cravatta ufficiale
che vedete riprodotta qui ac-
canto: una regimental di seta a
bande rosse e blu con il logo
dell’Associazione inserito nella
trama del tessuto (non ricamato
a posteriori). Poichè è necessa-
rio provvedere alla tessitura di
una pezza di stoffa a noi dedi-
cato, il produttore richiede che
vengano ordinate almeno 100
cravatte. A causa di questa con-
dizione, non potremo dare il via
alla produzione sino a quando
non saranno state prenotate e
pagate almeno 70 cravatte. Il


